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L'f;H<o»tì, per i'as/on8 morale A\ 
Francia pubblica un opuscolo su «l'im­
portanza ;aiorale o pedagogica dell'a­
bitudine », dovuto a William Jainw, 
l'acuto psicologo americano che ha dei 
litlti dtill'auimo una lucida visione, 
olire cha razionale, estetica. Il bravo 
lavoro, non originalo, ma interossanto, 
è tutto un inno alla nocassità o all'u-, 
tilit.'i Ai agire. 

Noi .siamo troppo pensosi, troppo 
porplo-ssi; coma in Amleto, il pen-
•sioro In noi iiidobolisce, arrosta, in­
tralcia l'aziono Eppure niilla ha 
valore, nella vita e nello spirito, 
al di fuori di essa. Si può aasera, corno 
un serbatoio, pieni di massimo mo­
rali, si può avere ì migliori sentiinenti 
del mondo; non vai nulla, se non si 
prolltta :Ui tuttala occasioni concrete 
cho s'offrono pst agire. Lo dice in 
l'ondo pure il vecchio proverbio: di 
buona Intenzioni è lastricato anoho 
l'inléruo. Quando si lasoia svanire, sen-
«a ottenere alcun risultato pratico, unH 
risnluziono, un'emozione ardente e ge­
nerosa, è [leggio che il non averne a-
vuttt alcuna, poiché ai ottiene UH effetto 
nocivo, cioè si rende più difficile allo 
risolusióiii e agli affetti flituri di tra­
dursi in attiviti. 

Può piacere attraverso la magnifi­
cazione dell'arto, tiitì non lia alcun va­
lore nella vita «n earaltéré senm e» 
nergia, seiiti.oientaje e sognatore, che 
trascorro l'esisitenaa annegato nella sen-; 
sibilila e nelle emozioni senza che mai 
compia una azione vii-ile. L'esempio 
classico (li ((uesti tipi è ftousseau, che 
eccitava con la sua eloquenza tutte le 
madri frjincesi a seguire là natura e 
nutrire con le loro mammelle Itlgliuoli, 
mentre egli mandava t subì bambini 
all'ospizip dei trovatelli. Ciascuno di* 
noi, allà.B\^a volta, sempre ohe, acoeso 
d'un ardente entusiasmo per un .ideale 

, astratto,(tra8CHra nella pratica un caso 
«oncreto in:;ci»i magari tra una; folla 
dì particoKi-i répiignanti questo ideala 
sia racchiuso, cammina sonna dubbio 
sullo Iracoie di lloussoau. 

Ogni ideale 6 mascherato dàlia vol­
garità di altri elementi, come l'oro con • 
luao tra i grauolli della sabbia : infe­
lice colui ella non lo riconosce che 
solo quando lo concepisce nella sua 
astratta purezza!, L'abu-so dei roinauai 
e del teatro produce da questo punto 
dì vista vere mostruosità. La gran 
dama russa, ohe versa lacrimo pietose 
sulle syenUire dei personaggi del 
dramma, e lascia fuori del teatro il 
cocchiere a morire di freddo sul suo 
sedile, no è un esempio. Anche l'abuso 
dei godimenti musicali in corte condi­
zioni, può avere forse sul Cìratlere 
un'influenza dissolvente: essi accen­
dono in noi delle emozioni che spari-
scoilo, senza che sì sia slati da esse 
spinti ad agire. 

Ciò rinsalda questa disposizione i-
nerte e sentimentale. 

U rimedio sarebbe di non abbando­
narsi all'emozione estetica, senza esprì­
merla dopo iu una maniera attiva 
qualunque. Vi bisognerebbe poco per 
tradurre in fatto l'intenerimento este­
tico; parlare amabilmente con una, 
persona che ci sia antipatica, cedere 
il proprio posto nel tramway affollato 
ohe ci porta a casa ; non sono atti 
eroici, ma sarebbero suffleienti. 

Del pari, come se noi lasciamo sbol­
lire le nostre emozioni, queste pren­
dono l'abitudine a svanire nell'inerzia, 
cosi se noi ci arrestiamo innanzi ad 
uno sforzo, perdiamo poco la volta la 
capacità di compierlo, e «e permet­
tiamo alla nostra attenzione di vagare 
qua e là educhiamo la nostra mente 
ad essere distratta. 

Lo James presenta cbme iwnclusione 
una massima pratica: mantieni in te 
sempre viva la capaoità dello sforzo, 
fallendogli fare ogni giorno un po' 
di esercizio disinteressalo. Mostrate, 
egli cootioua, per principiqe senza al­
cuno, scopo, un po' d'eroismo; fate 
ogni giocno qualche cosa, senza altra 
ragione,, che quella che voi vi sentite 
trasi'innti a non farla, cosi quando 
verrà l'iJfJ» terribili! della sventura, 
questa, non vi sorprende sprovvisti di 
eiiei'gia e impreparati ai cimeuio. 

'l'aie pratica è come la tassa di tts. 

sicuraaione che si paga;! su Ila casa e 
sugb immobili. Non serve quasi a 
nulla oggi; ma se l'incendio viene 
questa spesa ci salverà dalla rovina. 

Altrettanto è dell'uomo ,che ha svi­
luppato in lui, giorno per giorno, l'a­
bitudine doll'attoiizione concentrata, 
della rinuncia spontanea. Questa edu­
cazione ad agire, KUO lo, James il­
lustra con i colori brillanti del suo 
stile, 6 proprio quella che manca (ahil 
insiomo a quante altre cose) alle no-' 
Siro scuole, dove ìjx fibra uiJlanàs'Ifl-'; 
llacchisce ora per ora nella storila 
rettorica di un'educazione che,, sotto, 
l'orpello della iiiotudioa Hoieotiflca, 
nasconde le rancide vacuità del- pas­
sato ; sopratulto è qusllo che iiianèa 
al nostro carattara nazionale. 

" .Catnara dalfa|{iufatl 
(Seduta del 83 febbraio' 1907j 

Pra8i«tl«i, Marcora 

Bilancio dell'Agrtooltura 
Dopo lo svolgimento delle interro­

gazioni si passa nlìa discussione dogli 
articoli del Bila'ìicio dell'Agricoltura di 
cui nella .precedenlo seduta sì chiuse 
la discussione generalo. 

P.-irlano Arhabpldi, Abbruzzese e 
Oocco-Ortu ministro diill'Agrìcoltura. 

La seduta è tolta. 

Il ììmora UolìMmpósta pro|r88siva 
• i II B'igaro dice : qjiaTiyif j i i l ^ s s i o -
nàr'e l'opinione' "p^bftiìjiì e suscitare 
arvorsioni ai progetto d'imposta sulla 

; rendita compilato, dal Ministero in se­
guito alla, preseqt.iziono di questo pro­
getto, diverse soiarae sono state ioviato 
fliori di'Francia, a banche di Londra, 
Bru-Ttelles e altre città. Questo esodo 
del danaro,sarebbe determinato dallo 
spavento dei detentori di capitali che 
non vogliono saperne,di imposta prò 
'gressista,- ; , ' 

Tutt'insieme però, i daninri deposi­
tati all'eataro,'.: secondò lo stésso *'^ 
gara, noii ?ise;^ndér8bbero a. una som­
ma avipèripre a,!, tra milioni. 

Uavocazione della siiualà allo Stato 
bocciata alla CommisslQnè 

Nell'adunanza della Cloramissione pei. 
• pfogettl flnanìtarl' l'on'. SalaHdra pre­
sentò un ordine del giorno per l'avo­
cazione della scuola dello Stato che 
raccolse 5 voti contro a. 

Per ì compensi agli insegnatiti 
delle classi aggiunte 

Il ministro; Rava, per affrettare il 
pagamento dei compensi dovuti agli 
insegnanti delle scuole medie per le 
elassi aggiunte, ha curalo a cho ì pre­
fetti non rimanessero senZa fondi a di-
sposiaìono e a questo, scopo ha emeoso 
nuovi mandali por 35 provincia e per 
una somma di î71 mila lire. Ha Inoltro 
ottenuto il consenso della Olrozlone Ge­
nerale del Tesoro \>or l'emissione di 
buoni collettivi por mandati a disposi­
zione, il che renderà piti sollecito il 
pagamento. Altri decreti per nuovi 
mandati a disposizione ha l'atto ap­
prontare, cosi che d'ora in poi sì ef-
ttittui il pagamento dei compensi ogni 
mese regolarmente. 

CRON'ACA PHQfmCIALE 
Palmdnova 

Ballottaggio in famiglia 
Ieri seguirono le oleizioni politiche 

nel collegio di San Biagio di Oallalta, 
resosi vacante per la nomina dell'on. 
Di Broglio a presidente della Corto 
d»i Conti. 

Ecco il risultato : 
inscritti .S-lie, votanti 2474; avvo­

cato Minesso Leopoldo (clerico mode­
rato) voti I19t, conte Felissent sin­
daco di Treviso (clerico moderato) 
1M6: fu proclamato il ballottaggio. 

La morte dell'on. Toaldi 
Nella sua Schio è morto ierl'altro 

dopo breve malattia l'on. Antonio Toaldi 
che di Schio era deputato da lunghissimo 
tempo. 

Antonio Toiildi era noto nel 25. Era 
un vinicultoré dei più intelligenti, e-
sperli ed appsissionati. 

Fu anche avvocato,, pretore, e par­
tecipò valorosamente alle campagne 
per l'indipendenza nazionale. Era alla 
Camera dal 1876, ed era una delle 
più simpatiche figure del nostro Par­
lamento. 

Un destina 
Scrivono da Piacenza : 
« Ieri Lino Ferrari accompagnava 

sua moglie e suo Aglio —;'per la pri­
ma volta dopo il disastro 'del B otto­
bre — in un landeau di piazza a duo 
cavalli ad una trottata Hiori delle mu­
ra. Giunto alla barriera Vittorio Ema­
nuele una ruota usci dall'asse e poco 
mancò non ribaltasso la vettura. Tut­
tavia nò la signora nò il figlio ne ri­
sentirono danno salvo tui pò di spa­
vento. » , 

Vedi note e notizie jn terza pagina 

Cómmamorazlona i 
di Olasuà Carducei \ 

Un pubblico numeroso e sceltissimo ' 
nel quale il sosso gentile era degna­
mente rappresentato, ha assistito oggi 
alla conferenza del valente prof. Gellio 
Cassi, sif tìtosllè Carducci L'oratore 
fu preseptafb daLprof. Ciro Bortoiotti, 
il quale, ^Dll^ ricordare con brevi pa­
ròle un nostta caro scomparso, cultore 
dì lettere e valentissimo docente, Do­
menico Pàiqaalis.. Prima di iiicomin-
cjare il suo dire il prof Cassi si associò 
con sentita frisi al ricordo del modesto, 
compianto collega. 

\ X • 
il conferenziere incomincia col ricor­

dare gii anni'in cui egli, discepolo del 
grande mafestro, studiò all'Onivorsità . 
dì Bologna; esprimo la sua impres­
sione quando per la prima volta vide 
entrare nell'agla il Carducci, parla del 
grande amori» che gli studenti e l'in­
tera città di Ì3ologna portavano-a lui, 
manda inflr>e ; un saluto di viva rico­
noscenza all'alma città dagli studi. 

Il Carducc),'continua il conferenziere. 
Al un eroe della poesia, della patria, 
deirumanità, .ma un eroe buono, a cui 
tutti, senza distinzione,di parte si chi­
nano in segnò di omaggio, E ,t questo 
puhtd'l'ùrafoie confronta il grande 
maestro co» U d'Annunzio, col Marradi 
e col Paacìjli. 

Fa pòi conoscere l'amore del poeta 
verso il Frilili,;cho pi ispirò due bei 
componimenti poetici, e ricorda la vi­
sita da lui fatta alla Carnia e a Pal-
manovà nel 1885, ospito del doti Ste­
fano Bortolotti. 

Il conferenziere riassume poscia in 
brevi tratti l'opera carducciana, dimo­
strando come scaturisca da un con­
trasto di forzo e come rispecchi netta­
mente ì tempi del Poeta. E a questo 
proposito risàia al Leopardi, ài Monti, 
al Foscolo e itti, Manzoni, rilevando il 
carattere dioiascuno di questi sommi, 
del Manzoni specialmente, e osservando 
che l'arte de! ùarducci, eiD.ineiitomento 
classica, sorsa, in opposizione al ro­
manticismo del poeta lombardo. Nota 
la trasformazione. della poesia carduc 
ciana dalle libiche .giovanili alle Hime 
Jiuoue e da qìièsre'alle Odi barbare 
mettendo in rilievo l'idea, il sentimento 
da cui furono dettate. 

Pone in evidenza ohe carattere prin­
cipale della poesia del Nostro è l'a-
iiiore di patria non mai disgiunto dà 
un senso dì giustizia verso i'umaiiilà 
sofferente, e come ciò non impedisca 
al Poeta di trovare delle note di a-
luore e di dolore, semplicissime e di 
carattere famigliare, essendo varia e 
complessa l'anima dì lui. 

Il conferenziere accompagna il suo 
dire riportando spessissimo, a corredo 
delle sue' osservazioni, dei versi del 
Maestro ed anche qualche aneddoto. 

Fa conoscere come 11 Carducci non 
sìa stato mai un politico, o intaglio 
sia slato nella politica un poeta e un i [jgìÌM '̂p 
patriotta, caino anzi dalla grande ' 
anima scaturisca la sua triplice qua­
lità di poeta di patriotta e di letterato, 
come infine qucst' ultimo abbia riniio 
vate la critica letteraria e combattuto 
delle aspro e vittoriose battiiglie in 
prò dell'arte Sovrana. 

L'oratore chiude richiamando gli 
animi all'amore e al culto del Maestro, 
legge un brano di un discorso da lui 
tenuto su Virgilio col quale s'invo­
cano giorni di pace fi prosperità per 
la patria, e termina cosi ; « Facciamo 
nostra l'anima grande del vate, e tra­
duciamone ogni di, ad ogni cosa che 
passa, il) opere,, in sante opere di p.ice 
e di progresso, qualche parte. E al­
lora potremo sperare che la Nazione 
risorta diventi degna in tutto e per 
lutto dei suoi fati antichi, e la civile 
umanità abbia a toccare quoll'alto se­
gno, verso cui la muove, nella visione 
del Poeta, l'idea 

Fulgente di giustizia e di pietà. 
X 

Un duplice e caloro.so applauso co­
ronò la fine della dotta lettura che 
lasciò in tutti impressione graditissima 
e che fu ascoltata e seguita con la più 
viva attenzione. Noi facciamo lo più 
sincere congratulazioni all'egregio ed 
erudito professore per il suo lavoro 
che ci auguriamo di poter vedere in­
tegralmente.,'pubblicato, e dobbiamo 
anche una parola di lode al Comitato 
della «Dante»'che seppe pro.urarci 
un cosi raro — per noi - godimento 
intellettuale. 

Un fatto solo ci sorpreso fi che non 
vogliamo lasciar passare inosservato, 
l'assenteismo dì tutto il corpo inse­
gnante delle scuole municipali. 

Come mai questi signori educatori 
non sentirono il dovere di intervenire 
alla corameniorazione del grande mae­
stro dei maestri, del poeta della terza 
Italia che il pionijo piange? E si che 
dalla Minerva il inùiistro Uel Ke non 
mancò di invitare lutti gli educatori 

della nazione mi onoi-.ire l'altissimo 
vate ! 

Vergogn.'i, o signori iiisoguaiili di 
P;ilmanova! ma no, grazio! voi che 
avete preferito l'ostorl.t e la passeg­
giata domenicale, voi vi sareste tro­
vati fuori di posto oggi nel nostro 
« (3«slavo Modena *. 

Pordenone 
LB oiammamarézlana di Carducci 

23, — La commemorazione del 
grande Maestro Carducci ò riusciuta 
solenne, imponente. 

11 Teatro . ora afToUntissimo, non si 
csoger.f dicendo che tutta Pordenone 
era convonulii, 

In mezzo al palcoScfeùico ' era stato 
collocato un gran busto de! Poeta o-
pera del concittadino Luigi Magagnìn. 

(luando lutti sono al loro posto. Il 
Sindaco on. Oaleàz/.i prendo primo la 
parola por prasfutaro l'oratore prof, 
Vittorio Segala 

Con felicissime frasi il Sindaco ri­
corda il sommo Poeta raccogliendo in­
fine una vera ovazione. 

Quando il prof. Segata si avanza, 
scoppia un lungo applau.so; ristabili­
tosi il silenzio l'egregio e valente o-
ratoro pronuncia una smagliante com­
memorazione che tiene incatenala l'at­
tenzione dell'uditorio per quasi due 
oro. Illustra brillantemente l'opera del 
vale della terza Italia e no tesse una 
bellissima, commovente biografia. 

Applausi interminabili salutano la 
fino deli.1 geniale commemorazione. 

Gemona 
Riceviamo : 

In marnarla di Carducci 
24 — Molla biblioteca comuqule si 

ammira uh ritratto del Carducci con 
firma autografa, donato senza dubbio 
da quel gi'ande al nostro benemerito 
ed Illustre bibliotecario Valentino Bai-
dissera. 

Altri Sindaci del Friuli che non co­
nobbero il Carducci cho jier il suo 
nome celebre, telegrafarono a Bologna 
le loro condoglianzo, ma il nostro Sip-., 
daco rim,-ise muto. 

K sì che i suoi consiglieri, tutti siii-
.wecatemenfc dediti aWti. popolare islru-
zione dovevano suggerirlo del dovere 
che gli incombeva dì recare pure il 
saluto di Gemona al Grande Maestro 
ohe si degnò dccoraro della sua effigie 
il Palazzo del Comune. 

Ma Carducci non era il Poeta del 
loro cuore, malgrado le carezze dei 
Savoia, egli .i;irà sempre il Poeta del 
« C ira! !•. 

Dal nostra corrlspondanta 
Riceviamo, deplorando di essere stati 

tratti in inganno, la lettera seguente; 
Egregio sig. Direttore, 

Prego la S. V, a voler, tanto per 
i non incorrere in equivoci, far noto sul 
I Suo giorn.ale, cho la corrispondenza di 
I Gemona, compar.sa ìer sera, 23 cor­

rente, sul Paese, non venne scritta, 
porta9.5o la medesima sigla 

j Amico, dall'ordinario corrispondenle, 
,; sottoflrm.'ito, 
j Ringraziandola, La riverisco. 
I '24 fobbiaio, 

1 deo. L. Faccltin {Amico}. 

I Rivignano 
Farrovla Codrolpo-Rivlgnana-La' 

tisana. 
I 34. (Frigio) — Ieri il consiglio co-
j inunaie approvò a voti unanimi l'or-
! dine del giorno 2 corr. votato dai 
I rappresentanti dei comuni interessati, 
i nominando a delegati ì signori ; Geom-
j Domenico Anzìl, iiomano D'Agostini e 
j Iiig. Andrea Pcrtoldeo. 
1 Cura e prevanzione della pellagra 
! k cura della locale Coiigre.iia'ziono 
i di Carità viene fatta una l.irg.i di-
; stribuzioiie dt̂ gii almanaecìii cd'iti 

dalla Commiasione prov. 
Commamorazlone di Carducci 
GII amici (il llivignano sperano cho 

l'egregio prof. Cossi abbia a coinme 
inorare il poeta anche a Lalisaiia. 

Gividale . 
Decesso 

21 — Questa mattina allo 8 venne 
trovato morto in letto certo Gaspariuì 
Gio. Batts. bracciante di anni 08 ili 
Grupignano. 

Altro decesso 
E' pur morto quasi repentinamente 

il sig. Celestino Testi di anni 73, scrit­
turale e nel tempo delle gaiette, amm.is-
satore di bozzoli per una ditta di Udine, 
Il Testi era coiioscintissìmo in città, e 
da anni vìveva separato dalla moglie. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desider-iit'i 
BOildisfazione per ci.iscun amico M 
PAESE. 

Vedi avviso in IV 
. pagiiio DE LUCA 

UN RICORDO 
(NOVELLA) 

N îila notte purissima e chiara, il 
plenilunio scintillava. Dalla terrazza" 
del 'mio albergò,' io vedova, a' destra^ 
a sinistra, i campi arati che dormivano 
sotto là tranquilla luce lunare; ìp capo 
alla viottola fiancheggiata di quercioli, 
dopo una discesa di cinquanta pàssi 
dall'albergo, doi-miva, tutta bianca, con 
due finestre nere, la pìccola stazione; 
lontano, dopo una spiaggia deserta, 
dormiva la grande linea dell'Adriatico. 
Dietro le mie spalle, inerpicato sulla 
collina, il paesello dormiva,' La prò- ' 
fonda pace della notte era intoriio a 
me. lo solo vegliavo, inquieto, ffebbri-
citante, esaltato, passeggiando su e giù, ' 
mentre la mia ombr.i si allungava, si 
accorciava, scompariva, mentre nulla 
poteva calmarmi. 

Io aspettava una donna, quella donna. 
Da tra giorni io l'aspettara nell'unico 
albergo, in quel pae.9e!lo oscuro, che 
iiiuiio conosce. Ella doveva venire, pas­
sare con me una giornata e partir­
sene. Io l'aspetta'.a. 

Por qtiesta'giornata io fremeva ed 
impallidiva da due mesi, lavorando, 
ridondò, peiiaaridb, vìvendo sotto l'im­
perio dell'idea fissa. Da due mesi, ella 
palpitava come un uccello , morente, 
nel disordino delle sue lettere; da diie 
mesi nói mentivamo, atrocemente, alle 
persone che ci erano state più care. 
Ogni azione, ogni pensiero, ogni spe­
ranza era concentrata in quella lumi­
nosa ed ardente gioriiata. 

Per andare, io ingannava un' altra 
donna e mìa madre e mia sorella e i 
miei amici; io faceva 2iJ ore di viag­
gio, io restavo, nascosto, sei giorni 
nell'.albergo del p,aesello: per vanire, 
olla Ingannava un uomo, ingannava 
suo padre e ì suoi fratelli, e i suoi 
cognati e sua suocera e i suoi servi 
e i suoi amici; si esponeva a viag­
giare, sola, bella e graziosa, por trenta 
ore di viaggio, in mezzo ai perìcoli, 
venendo ad un pericolo di morte. 

Che importava tutto questo? io l'a­
mava e l'aspettava ; ella veniva a me 
perchè mi amava ! L'ultima settimana, 
prima del «giorno», era stato un tur­
bino quello che ci aveva (ravoKi ; ep­
pure, in tanto disordine-di ogni cosa 
brill.iva netta, lucida, matemàtica, tutta 
la combina'zione del viaggio. Io cono-., 
scova a mente il mio intinerarìo ed^tl'S',-
suo, e Io ripeteva sottovóce, còma''se 
avessi potuto diiiienticarlo. Quéi nomi 
di pausi, quelle ore, ritornavano mac­
chinalmente sulle mie labbra. Eppure 
una orribile paura mi accompagnava, 
dì sbagliare il treno, di non trovarmi, 
di perdere la tosla, e due ore innanzi 
ero alla stazione, fingendo leggere, dì-
sinvolto, bevendo dei grandi bicchieri 
d'acqua per calmare la mia febbre. 
Chi ha viaggiato con me? Non s o ; 
guardavo in volto le persone seuza ve­
dere nulla. Sentivo nelle orecchio un 
rumorio dì voci, uno stridìo di ferro, 
squilli di campanello, flschi, ma non 
comprendevo nulla, non ho dormito 
mai, mai. Mi assoppivo talvolta nel­
l'abbandono, nella stanchezza dei nervi 
troppo tesi, ma i'anìiua vegliava, un 
sussulto mi scuoteva. Quanti giornali 
ho trascorso, quali libri ho sfogliato? Non 
mi ricordo So che arrivati al paesel­
lo o e ella doveva venire, mi son 
sentilo stringere il cuore. «Forse non 
sarebbe venuta». 

Ohe ne sapevo lo? lilra cosi strano 
il ino.lo come ci eravamo amati, cosi 
singolaje il modo corna ci amavamo ! 
Non mi conosceva ; non la conoscevo. 
Dami moiaenloall'alli'O, ella che non era 
nulla, era diventata tutto per me. Che 
donna era ? l'orse non sarebbe venuta 

l'orso l'avrebbero trattenuta. 
Invàno cercavo dominare questo 

senso ìnviuciliìle dì'sgomento. Pure 
l'albergatore, un cortese famìgliaru 
uomo, ohe non vedova mai nessun 
forestiero, non.si accorse di nulla,'è 
vero, io ora pallido, gli occhi miei 
vajfavano' dislratti, le mie mani ave­
vano la lebbre : ma sorridevo, scher­
zavo anche. 

Nei tre giorni avevo visitato il paese, 
la sua chiesa gotica, la sua manifat­
tura di lana, sopra un flumicello Iti 
presso : ma i paesani che si volgevano 
a guardar,) questo viaggiatore tran­
quillo ad attojilo, non sapevano niente 
della lotta spaventosa che mi rodeva. 
Con un votturiu ', facevo lunghe pas­
seggiato in carrozza e mi lasciavo nar­
rare i suoi guai, tutte le suo vicende 
della vila. Anche la cameriera del 
albergo ed il servitore, mi avevano 
l'afto tutte le loro confidenze ; essi a-
vevauo trovalo un placido ascoltatore 
che approvava con il capo senza ca­
pire, corroso, minato, trafitto da un 
sol pensiero Diventavo stupido. La 
notte, smorzavo il lume nella mia 
stanza, passeggiavo su! terrazzo, gu u'-
dando la via ferrata. — Verrà di III 
— pensavo fra ine, 

E corno ua'allucinazioiie mi pren­
deva, mi pareva che sbuffante e ru­
moreggiante il treno arrivasse col suo 
occhio verde a col suo occhio rosso, l'Ii.j 
mi guardavano, ohe una potenza maie-
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Alca mi inchiodasse sul torrazzo, 0U9 io 
vedessi di lontano la diletta dell'anima 
affacciarsi allo sportello, corcarmi, non 
trovarmi, ricadere indietro, disperata, 
ripartirsauu miao, che io, iieUa più 
orribile contraziotia del dolore, pfKossi 
faro un passo 0 dare un grido. V in­
cubo si sedeva sul mio petto, me desto. 

Erano alate lunghe, eterne, quelle 
oro dei tre giorni, io le aveva vedute 
avanzare pigre e stanche ; ma lo ore 
dell' ultima notte, chiamato invano, 
.supplicato invano, non venivano. Ella 
doveva arrivare allo sei del matlind 
Dalle otto della sera prima, io ago­
nizzavo neir jmpazienza. Non una lat­
terà, non un telegramma. Non poteva 
farmene, non dovijva fermane, aveva­
mo stabilito cosi. Viaggiava lei verso 
mei Dove era lai, in quel momento? 
Calcolando, potevo saperlo, 15 se non 
venisse? Tutte le più alte, le più in­
flessibili deduzioni matematiche, sono 
capovolte da un piccolisairao fetto. 
Passeggiavo, fumando, morsicchiando 
la sigaretta, lasciando che si spegnesse, 
gìttandola nella via, accendendone 
un'altra. Nella sera, ad uno ad uno si 
spensero i lumi del paesello. Passò un 
treno alle nove; era un diretto, non 
si tfermó Alle dieci un altro; .si fermò 
per due minuti; ora l'ultimo tasta . ; 
ziona era il mio Caro, la min compa­
gnia. Illuminata, mi riscaldava il cuore, 
come un raggio di sole. Jerto i due 
impiegati, i facchini, il capo-stazione, 
dovevano essere molto stanchi, poiché 
smorzarono subito i lumi e so ne 
andarono a letto 

Mi parve di rimanere solo, abban­
donato, in un deserto, senza luce, 
tutto angustiato. Dinanzi ad mia floca 
stearica d'albergo, in piedi fremendo, 
rilessi le sue lettere int|uiete, agitate, 
fabbricitanti, che mi davano la follia. 
Sarebbe venuta. Sarebbe venula la 
regina di Saba, nei domi azzurri della 
mia fantasia. Io le tendeva le braccia, 
ella veniva. Poi mi mettevo a pensare, 
se quel salottino 0 quella camera d'al­
bergo, erano degne di ricevere la sua 
persona. Piccole stanze, messe con una 
decenza un poco rusticana, un, po' cit­
tadina. Ma come Cristo, vi erano tutte 
IB stazioni della Passioue. Gliele avrei 
l'atto vedere. « Vedi qui ho pianto, 
linn.sando che tu non saresti venuta. 
Qui ho sperato, dia questo calicò mi 
.s.irabho risparmiato, tjui ho agcniz. 
/.cito nel dubbio della tuia fatale Get­
semani. Qui ho singhiozzati) creden­
domi tradito da te. Qui ho disperato, 
credendo ohe non saresti più venuta. 

Questa è stata la mia tomba per 
tre giorni, K qui, qui, amore immenso, 
sono risorto». 

K pieno di esaltazione, uscivo sul 
terrazzo a gesticolare, come un lungo 
burattino preso da pazzia. « Forse non 
sarebbe venuta » Mi sedetti in un an­
golo, appoggiando le braccia sul mu­
retto 0 il capo sulle braccia. Sia non 
dormivo, no La bocoettina del cla-
l'alio, era quasi vuota sulla mia ta­
vola. La vuotai. Mi distesi sul letto 
per dormire. Non dormivo. Presi un 
libro : le massime di Larochefoncauld. 
Tristi massime, ironiche massime, 
della vita reale. Mi conturbarono 
di realtit. Ma la passione è fuoco. 
Fumai di nuovo. Avevo In gola secca, 
le fauci riarse, le guancìe mi bru­
ciavano. Prendevo le sue lettere pro­
fumate e fresche, e me le uietteva-
sul volto sperando di averne qualche 
reft-igorio. 

Dal terrazzo, vestito, tutto pronto, 
cavando l'orologio, nella penombra 
della luna tramontata 0 del giorno 
che sorgeva, vidi aprirsi una ad una 
le case dei contadini. Nell'albergo dor­
mivano ancora. Pure, sapendo che 
col treno delle sei e mezza aspettavo 
mia moglie, si alzarono. 

Mi nascosi, vergognandomi di farmi 
vedere cosi premuroso Ma, alla (1-
nostra, vedevo sempre la stazione, 
che s'era svegliata anch' essa. Sulla 
soglia, un facchino ai stirava le brac­
cia. Uscii, non uè potevo più. Nelcte-
puscolo mattinalo, la serva spazzava, 
in basso, la stanza da pranzo. Le 
dissi che andavo a passeggj'ire. iSor-
rise. Non capii quel sorriso. Ero ine­
betito. Come l'ora si approdava, cre­
sceva in me la sicurezza che non sa­
rebbe venuta. « Non viene, non viene » 
— mormoravo. Me ne andai sulla via 
maestra parallela alla via ferroviaria. 
Andavo incontro al trono, come un 
pazzo, coma un bambino. Poi la via 
maestra faceva un.gomito; tornai in­
dietro, alla stazione. Presi una tazza 
di catfè, poi un vermouth; nel piccolo 
caffè, parlai col padrone. Era l'alba, 
ma grigia. Forse il sole non sarebbe 
uscito, liirse ella non sarebbe venuta. 
Anzi «era certo» che non veniva. 
Aspettavo per scrupolo di coscienza, 
quasi per dovere. Avrei potuto an" 
darmene, perchè nun veniva. Di un 
tratto un debolo fischio, un suono di 
campanella, mi precipitò fuori, in 
tempo per vedere un treno nero, ba-

• guato d' umiditi. Il sangue mi va al 
cuore ma oso domandare ; 

~ E' d diretto? 

— No, è un (Dorci. 01 vogliono ii'e 
linarti d'ora pel diretto 

— E' segnalato alcun ritardo? 
— No per ora. 
Ella non verrix. Me uè vado nel 

^,'iardinetlo della stazione, dove cre-
s.iouo lo rose delle quattro scagioni 0 
i sjclsomini cremisi, in ritardo. Una 
liHwrloia mi jjuarda con i suoi oc-
oUietti sospetto;*!, una buon 1, simpatica 
^ nervosa Inceriola Vorrei narrarle 

la mia diaperazione perchè ella non 
verrà. Un carabiniere ritto, sotto la 
porta ; non mi guarda. Vorrei dirgli 
quanto sono disperalo, poiiiliè ella iiun 
verrà Oli ultimi minuìi, prima cheli 
treno arrivi, io li vivo Iriplicainonte, 
giunto al culmine d'ogni sensaiiono. 
Viene il treno, la Ciimpanella è stri­
dulai le orecchie mi tintinnano. Il solo-
apparo vittorioso all'orizzonto e il l'nmo 
bianco della macchina s'indora. Ella 
non vi (•. Non mi avanzo, ritnango 
immobile, morendo in piedi. Scendono 
i contadini dalla terza classo ; dei si­
gnori, una vecchia, un bambino dalla 
seconda. Ella non vi è. D'un tratto, 
lontano, nella penultima carrozza di 
prima classò, allo sportello non fa che 
apparirò 0 scomparire un volto smorto. 

Mi trovo la forza di aprire la por-

Quei da» edsiirì [ullidt, senza voce, 
frèmami come'ftbìmbi, sono un uomo 
a treui'amii, forte e ijoraggiosu, una 
donna di spirito e di foraggia. Aita 
porta le faccio una domanda insulsa, 
inutile! , 

— Hai il bigliottó? . : _ 
Lo ha, uie lo inoltra Passiatiio. Ce 

ne andiamo n e l polverio tlella Tia, 
senza osare di darci il braccio. L'al-
bergatoi'e dalla soglia ci sorride. Ella 
sorride con gli occhi pioni di lagrime, 
io nuli sento che il prolUmo acuto dei 
suoi gudnti, il suo pi'òfùiaò.. 

Tu Imi potuto dimonticara, io ho pò. 
luto (lìtnoHticaro Poicliò questo caso 
mostruoso, inaudito, 6 alato possibile, 
sogghiguamo 0 diciamo pure chela 
vita nella sua più alta eapreasione, 

tiera. In una mano ghiacciata, 6 ap- i che è l'amore, non è elio un vano 
poggiiita una manina treinauto. Non 1 miserabile sogno 

guardiamo, camminiamo accanto. M. R 

ClQlàCà 
! Presiàdti ilei Cullegi ilei ftiigiooieri 

al convegno di Milano '< 
Ieri matiina alle 10, segui in Milano 1 

l'annunciato Convegno dei Presidenti 
dei Collegi di Uagioiiiori italiani. 

Il tjouvoguo riusci importantissimo 
e solenne. 

Preseuziarono i rappresentanti del 
fJoUegi di Udine (rag Vittorio Botussi) 
Verona, Genova. Firenze, Padova, Cre­
mona, Milano, Bergamo, Venezia, Bo­
logna, Como, Ferrara, Spezim Torino, 
Biella, Novara, Lucca, 
; Non intervennero ~ par la lonta­

nanza — ma aderirono, i collegi di 
Napoli, Foggia e Bari. 

Dopo ì ringraziamenti agli interve­
nuti l'atti dal Presidenta del Collegio 
di Milano Cazaaniga 3' iniziarono i la­
vori del convegno riflettenti spooial-
mente la determinazione dello norme 
da seguirsi per l'applicazione delle 
disposizioni transitorie della Leggo 25 
luglio 1900 sull'esercizio della profes­
sione del ragioniere. 

L'alta discussione durata dalle 10 
alle 18,ed a cui sappiamo partecipa­
rono soveute i delegati di Udine anche 
con la presentazione di ordini del 
giorno accettati si può brevoinento 
riassumere nelle seguenti inlerprela-
zioni ; 

1. Che l'esonero ai ragionieri diplo­
mati, dall'avere dopo ottenuto il di­
ploma presso un ragioniere collegiate' 
durante idmeno due anni debba inton; 
dersi pur coloro che esercitano la li­
bera professione, oppure compirono 
funzioni di rtigioneria od attesero a 
mansioni di ragioneria presso ammi­
nistrazioni pubbliche o private. 

Per coloro che sono contemplati 
m-lle disposizioni transitorie all'art. 5 
e cioè coloro che possono essere in­
scritti liei collegi quando provino di 
avere esercitato aliitualmenl» per al­
meno dieci anni anteriori alla data 
della legga le l'unzioni di ragioniere, 
Cu deliberato che gli stesai devono 
provare l'esercizio abituale delle fun­
zioni indicate dal regolamento a nor­
ma del decrclo 2 ottobre 189i e cioè 
liquidazioni volontarie, liquidazioni in 
caso di fallimento, revisione dello scrit­
ture, curatele, riporti, piani di conta­
biliti per azende private 0 pubbliche, 
divisiono di patrimoni, compilazione 
dei relativi progetti, piani di «radua-
lorie giudiziali, perizie giudiziarie, 
riordinamento di contabiliti arretrate 
0 contuse, revisione dei conti. 

Della comprova deve essere docu-
mantala da certificati specifici dèll'Au-
toritii giudiziaria 0 da altri certificati 
rilasciati in l'orma autentica ed uffi­
ciale, ove venga dichiarato apecillca. 
tamtjnte che le funzioni sono state e-
aeroitate nella qualità di libero prot'es-
sionista. 

I voti ed i deliberati approvati, sa­
ranno trasmossi in appposito memo­
riale a S. E. il Ministro di Grazia 0 
Giustizia, nonché a tutti i collegi di 
ragionieri per l'indirizzo e l'azione da 
seguire verso i rispettivi Tribunali. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Seduta dal Consiglio 

Alle ore 8.30 di sabato, si riunì in se­
duta il Consiglio della Società Operaia 
Generale. 

Presiedeva il pres. G. E. Sritiz, 
presenti 12 consiglieri. 

Approvato il verbale della prece­
dente tornala consigliare, il segretario 
lesse il resoconto del mese di gennaio 
che risultò approvato con una cassa 
di L. ;:57.23!J,60. 

Indi il vice presidente Fonlanini 
diede lettera del Bilancio preventivo 
1007 ; Pignat e Della .'tossa fanno al­
cune osservazioni, ma dopo gli schia­
rimenti torniti dal preaideute e dal di­
rettore alle finanza sig. Eontaniui, il 
preventivo viene approvato oomecom. 
pilato dalla Direzione. 

L'avv. Tavasani rifesce sulle ottime 
disposizioni della Giunta por venire in 
aiuto alla SociotJi 0|ieraia nel Con­
siglio della Scuola Popolare, parlando 
anche a nome dell'altro delegato cons. 
Della Rossa esprime sentissimi rin­
graziamenti al prof. Pierpaolì ed a 
tutto il corpo insegnante, ai professori 
B dottori per II Toro Inter ssaiuento 
alla Scuola Popolare stessa. Presenta 
analogo ordine del giorno die il Con­
siglio airunauiuiiià approva, ttiferlsce 

' li Pignat che la Civica Kappresentanza 

omini*.', forse involontariainente, lo 
j Btaiiziameiito delle 400 lire in preven-
i tivo per in Sianola Popolare. 

Su queaio argomento vi è un po' di 
discussione alla quale prendono parte 
Piccini, Creme.se, Seiiz, Della Kossa, 
Fiorii, Pignat od altri. Viene ritenuto 
di dare l'acollà alla Direzione di par-
laro col!" illustrissimo Sindaco iu pro­
posito, diinostrandogli che. senza lo «iOO 
lire la scuola non può l'unzionara. 

La direzione inoltre vioii» incaricala 
di esprimere al Sindaco il vivo com­
piacimento del Consiglio dalla Società 
Operaia per la decisione presa di i.iti-
tuiro una Farmacia municipale. 

11 cons. Tavastuii, rijiortaudosi ad 
una preceliente sua prop(Jsta per for­
zato pagamento degli arretrati di quei 
soci che cessano di far parte della 
Società, sostiene che bisogna assoluta­
mente insistere anche per le via legali 
onde ottenere quanto è dovuto, 

La discussione .su questo proiìosito 
è lunga e vi prendono parto quasi 
tutti i consiglieri. Viene alabdito di 
affidare alla Direziono il mandato di 
studiare l'argomento 

Vennero accordati dei sussidi a ve 
dove di soci ed approvati alcuni sus-
sidii di assistenza speciale. 

Infine vennero ammessi alcuni soci 
a formar parte della Società.. 

Lega Tipografica Udinese 
Ieri ebbe luogo l'annunciaìa Assem­

blea della Società Tipografi di Odine, 
nella sede della Camera del Lavoro. 

Intervennero una quarantina di ti­
pografi soci 0 non soci 

Il prcs. A, Cremesedichiando aperta 
la seduta e ringrazi«jii.to gii interve­
nuti, |Mrlò a lungo 'sulla finalità e 
scopi della Associazione. Cilò l'ai ti prò-
cedenti, in cui la Società tipografica 
udinese, fu dai Comitati Centrali ci­
tata ad esempio, disse che vi l'u un 
tempo in cui nestsuno dei professanti 
l'arte tipografica m Udine" èra fuori 
della Società. Oggi, [ler più motivi, 
per più ragioni, questo sentimento di 
associazione, di fralellanza e di solida­
rietà dovrebbe essere compreso. 

Pose in evidenza alcuno dello argo­
mentazioni di coloro che;non sentono 
lo stimolo di unirsi alla graiide l'ami 
glia tipografica ascritta alla Federa-

( zione del libro, la quale apporta be­
nefici morali e materiali ai lavoratori. 

Presero quindi la parola i tipografi 
G. F. .Seitz, E. iVliani, M. Mazzolini, L. 
Basso, L. Turrì, U. Gori, P. Braidotti, 
Prausello, Fantini, Paoliui ed altri. 

Rispose in Ibrma esauriente il pre­
sidente. Venne ritenuto essere oppor­
tuno interessare lutti gli ascritti a lare 
della propaganda, affinchè in breve 
possa dirsi che tutti i tipografi udi­
nesi sono soci della Federazione del 
libro. 

Seduta stante fecero adesione una 
diecina di soci, parte presenti 0 parte 
giustificando la loro assenza 0 dele­
gando altri colleghi ad inscriverli. 

A mezzodì la seduta venne levata. 

Altre riunioni 
Sabato sera segui in Sala Ooohini 

l'annunciata assemblea dei soci della 
Lega Falegnami. Molti gli intervenuti, 

La questione più importante era 
quella riflettente la riduzione delle ore 
di lavoro, nonché dell'aumento dalle 
mercedi. Si fini col nominare una Com­
missione la quale, col concorso del 
Segretario della Camera del Lavoro, 
dovrà studiare il modo migliore per 
risolvere il problema. 

— Gli scalpellini, riunitisi in assem­
blea alla Camera del Lavoro, dopo 
un discorso del' segretario, fotiuarono 
la loro Lega di resistenza. Decisero 
inoltre dì Unirsi ai muratori noU'iigi-
tazione per ottenere un aumento di sa­
larlo. 

Conferenza Brunialti 
sugli " Stati Uniti d'Amerioa „ 
Ricordiamo che questa sera alle 

S.30 l'on. Attilio Brunialti, deputato al 
Parlamento, terrà l'aimunciata confe­
renza a beneficio della Società «Dante 
Alighieri » sul tema : « Slati Uniti d'A­
merica ». 

I,a conferenza sai'à accompagnata 
da projezioni. 

Scuola Popolare Superiore 
11 prossimo mercoledì, U doti. Qiu-

seppu Antonini inizierà un còrso di 
lezioni su « L'alcoulismo e la dogeue-
razione ». 

Funerali filussanl 
Sabato alle ore 14 seguirono i ili-

ueràll del prof. Camillo Oiussani, il 
decano dei giorimllsti udl i i^ , fouda-
tòlra a perì tariti anai direttore della 
«Pàtria del Friuli». 

11 corteo ora cosi composto: iàsegno 
religiose,.cproiià di inet^Uó pori«ia.» 
mano e ràoàulè sui nastri la scritta; 
«famiglia Del Bianco », quindi i aà-
cordoli, 

Veniva («ì.il carro funebre di prima 
classo colla aaliiia rinchiusa in una 
bara di légno dipinta iu chiaro, sulla 
quale voline :ooltOcata una graudo e 
bellissima corona di fiori freschi. Sui 
nastri nari si leggeva la scritta: «La 
Palria del IfriuU al suo fondatore». 

Subito dopo la bara venivano : il 
Direttore della «Palria» signor Del 
Bianco col tìeiiattore Guido Picotli, 
signor Francesco Naaciiuboni e Bruno 
Ferluga. 

Seguiva la bandiera della Società 
tipografica Odin&se (Sezione Federa­
zione Lavoratori del Libro) coi pi-esi-
dar.ie Antonio Oremeae e vice presi­
dente Umberto Gori, il membro Um­
berto LivotU 0 parocch soci. 

Int-rvenne pure una rappresentanza 
di suidanii dell' Istituto tecnico di U-
dino con bandiera n col preside cav. 
Massimo iug, .Misani. Quindi tutti gli 
operai od operàie della tipografia Bel 
Bianco e oporai di diverse tipografie 
ud'msfsi. 

Nel seguilo, ch'era fiancheggialo da 
numerosi portalsvri di lorde, notiamo: 
il dott Fiifiaui, direttore del « Gior­
nale di Udine eoi reiiatiore Tenoa, don 
Marcuzzi, direttore del «Crociato» il 
quale unitamente al signor Antonio 
Tocchio rappresentava il Sodalizio 
Friulano della Stampa, Pascoli per il 
giornale «Il Paese» e pel sig. Arturo 
Bosetti, il pubblicista prof. Roberto 
Fava, Riccardo Filipponi del « Gazzet­
tino» anche pai signor 'Pinoenzo Lu-
cardi corrispondente dall'» Adriatico», 
Canlarutti del «Crociato». 

Cav. G. U. De Pauli, prof ing. Co-
innncini, G E. Soitz presidente della 
Società Operaia, rag. G. B. Marionl, 
caiio unlcio poatalo Ciani, cav. dott. 
uff. G. B. Koinano, avv. cav. Pietro 
Cappellani, conto Spilimbergo, Fede­
rico Luigi Sandri, cav. A JSaltrame, 
rag. Luigi Spezzoni, avv. cav, G. B. 
Antonini,: cons. prov. dott, Bìasutti, 
Luigi Corradazzi, Emilio Girardini 
anche pel fratello on. avv. Giuseppe, 
avv. Colombatti, Pietro Scubli, conto 
Antonio Di Trento, cav. G. B. Volpe, 
avv cav. L C, Schiavi, Giuseppe Brà-
galo, Girolamo. Bianchi, Braidotti, cav. 
Baltistig, àv'v Gio. Batt Uillia, ciinte 
Luigi de Puppi ed altri ancora, ^ 

ti corteo, dalla casa d'abitazione del­
l'estinto in Via Felice Cavallotti si di­
resse alla Chiesfi del Carmino in Via 
Aquileia, dove vennero celebralo la 
esequie pei defunti. 

Quindi si ricompose 0 per Via Ca­
vallotti, Piazza Garibaldi 0 Kivis rag-
giuiisa Porta Venezia e poi il Oiiuitero, 

Deposta la salma su apposito cata-
làlci>, nell'airio, i pochi presomi ~ 
easeudoai gli altri limitati ad accoro-
[jagnare la .salma fino a Pòrta Veiiezia 
— il tipiigrafo Antonio Cremese, quale 
Presidante' dalla Società Udinese Tipo­
grafica, porse alla salma i'fl..jtremo v.ale 
improvvisando un discorso che breve­
mente riassumiamo. 

Ricordò coma l'estinto lbs.se slato 
padrino del vessillo delia Società uni­
tamente al venerando pubblicista Pa­
cìfico Valussi, morto nel luglio IH93, 
al quale, causa la dissoluzione della 
Società non si poterono rendere ono­
ranze. All'ermo che il prof Oiuasani 
fu un vero amico della classe operaia, 

Nel 18U5 pubblicò 1' «L'Artiere», 
giornale per gli operai, venticinque anni 
dopo — in occasione delio sciopero ti­
pografico del geniiiiio 1890, por gio­
vare agli operai disoccupati — fondò 
il giornale sattimaoale « La Stalla 
Friulana», poi IL «Castello dì Udina» 
scrivendo quello ctie non avrebbe po­
tuto sulla « Patria del, Friuli » perchè 
aaaórvita a speciali clientele 

Disse che se nel 1890 altri avessero 
avuto il cuore e le ottime disposizioni 
del prof. Giussani, lo sciopero avrebbe 
avuto una ben altra risoluzione. 

Deplorò come iioa : si fossero trovali 
attorno al feretro dell'estinto colóro 
ch'egli aveva tanto inòensati colla penna 
nei più ohe cinquant'anni di giornalismo, 
e favoriti nella loro ascensione a posti 
distinti, mentre non mancò la classa 
operaia, riconoscente al prof. Giussani 
dell'Opera prestata ooslantemente per 
favorire le aspirazioni dei lavoratori 
in genere, in modo speciale per i tipo­
grafi udinesi che tanto ebbe ad ap­
prezzare ed amare. 

Il Cremese affermò non essere suo 
compito ricordare 0 criticare le avo-
luzioni giornalistiche del prof. Giussani, 
rammentò soltanto il suo animo buono 
e quello che egli foce più e più volte 
pel benessere della classe tipografica 
in particolare, di tutti gli altri lavo­
ratori in generala, 

Concluse atìlermando che] gli operai 
tipografi tutti conserveranno del prof. 
Giussani cara memoria" a gratitudine 
perenne. 

Le parole del Cremese, dotte in forma 
semplice ma vibrata, furono approvale 
dai prosanti 

Uopo di che la salma vanne calala 
Bolla tomlia dei professori, a sinistra 
della cliiesetla del Clmilaro, sono il 

.orLi.jato. ' 

I diairascpna 
dalla c a u s a Adami-Pellzzo 
Domani davanti al Tribunale Civile 

vorrà discussa la causa Pelizzo-Adaiui. 
: . Ora veniamo a naperà etto proprio 
in questi giorni, il povero prete A-
dami è Statò fatto àégiìo ad Uh nuòvo 
atto dì prepoteasia da parto della Curia' 

A don AdaiiSi, per il soategno dei 
suoi interessi davanti al Tribunale, 
occórreva dalla Cùria di Rovigo la 
copia di un documentò di eccezionale 
importatusa. A ftiria di lettera e di 
riohieate ottenne evasione, e la pre­
dotta Curia, come stabilisca la buro­
crazia ecclogiastioa rilasciò la còpia 
del documento ma l'inviò direttamente 
alia Curia' di Udina ove l'Adami a-
vrebba potuto ritirarla presentandoli 
con una lettera accompagnatoria ehJ 
da Rovigo gli era stata mandata. 

Don Adami ai recò in persona al 
Palazzo Ar,',ivescovile per ritirara 
quanto gli oe<xjrr«va « gli apparteneva, • 
ma con sua grande sorpresa ai aontl 
rispondere cha tale documento, non 
[joteva easern consegnato ad estranei. 

,Eslranéi1 Se don .\dami é parte 
iritereasata !... 

Ciò è semplicamente enorme. La 
Curia di Rovigo, rilasciando copia di 
un atto richiesta da Don Adami ricu-
DOsca in lui il diritUi di avaria e solo 
per tijraialilà la spedisca alla Curia 
di Udine e questa — riconosceudo la 
gravità del documento — si rifiuta dì 
consegnarlo.... Sembra a noi co.sa 
gravo. 

Al pubblico il commentare questa 
manovre contro Don Adami che in 
ultimo resta sempre un sacerdote, 
perseguitato da sacerdoti. 
Il traslocò del Capitano 

dei Carabinieri 
Dal Bolleltino Militare apprendiamo 

che il aìg. Oreste Tavolacci, capitano 
della locala compagnia dei R. ft. Ca­
rabinieri è stato trasferito alla Com­
pagnia di Reggio Calabria, legione di 
Bari. 

-r- il tanenta del 7° Alpini, Lorenzo 
Emanuelll è promosso capitano al 0». 

Volontariato d'un anno 
. La somma da pagarsi al tesoro dallo 

SUito por contrarre l'arruolamento a 
volontario d'un anno lieiresercitò pel 
1907, è stata atabiliUi iu lira ItìOO per 
l'arma di oavailaria e in 1200 per 
l'ar^niolamento nelle altre armi. 

Il' Bolleltino pubblica inoltre la 110 
miiia di BOtloteneiUi di iiomplemoiilo 
di luimorosi aòtt'ulfioiali di Fanteria. 

Conferenza Oriussi a Tolmezzo 
Ieri a Tolmezzo l'avv. Emilio Driusfi 

iuviitto da quel Circolo Socialista tenua 
un'applaudita conferenza sul teina » 11 
lavoratore nella Vallo di Josafat » di 
cui pubblicheremo domani il riassunto. 

Congragaxlmna di CarllA 
Bollettino di beneficenza. Mese digeim. 

Sussidi ordinari in oontauti: 
L, 'ò & r, ' N. 306 L. 1770.-
» fi » IO » I7S- » 1311.— 
. I l « a i , 8 » lOJ.— 
» 21 » .10 » - » --.— 

l»ì L. •imi — 
03 » 6'dS — 
H » 0 1 -

SI) » 2T7,óa 
'i9 » 171,05 

Tot. sussìd, ordin. N. 
Sussidi per l'iuf (1)» 
Dozzina pres. tenui. » 
Sussidi slraordin. » 
Rtiz. OucinaEeeou. » 

Tot mese di gami. N. 717 L. 41'n,20 
Riporto dei masi praced, » —.—-

Totale complesssivo' L. 4147.20 
SlciUstica sui motivi dei aussldi or­

dinari mese di gennaio. 
I sussidi ordiuai'i'di L. 3092 0J a 

N, 582 famiglie si dividono come segue: 
Famiglie (2) N. 198 L. 113J.— 
Cronici » 90 » 51S),— 
Persone sole od inà­

bili al lavorò » 291 » U-iy.—. 

Totale N. 58i L. 3092 . -
(1) I sussidi per l'infanzia di lire 

538,— a n, 65 famiglie ai dividono 
coma segua : 

Abbandono dal capo-famiglia N, 9 
L- lf>. 

Vedove con prole ». 'A\ L. 216, 
Orfani di entrambi i genitori n. 12 

lire 157.— 
Impotenza ed insufficienti guadagni 

dei genitori n. 13 lire 90. 
(•i) I.sussidi di L. 1130.—a N. 198 

famiglie si dividono come segue: 
Par avere i vecchi genitori od uno 

di essi in famiglia N. 30 per L. 109. 
Per inabilità al lavoro di qualche 

membrotlalla famigliaN. I l i L. 467.—. 
Insulficienti proventi del capo-fami­

glia in relaziona ai componenti la atessa 
N, 57 L, 314. 

Per la Società del Cemento 
Ricordiamo clie il giorno 28 cor­

rente si chiedono lo adesioni alla co­
stituenda Società del tteiueuto presso 
lo studio del Notaio doli. ZauolU. 

Corso odierno delle monete 
Corone 101.70 1 Napoleoni 80.-— 
Marciri l i -a io t Sterlioe S5.ii> 
Rubli 264.— I ÌM\ 98.ki& 
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Alia " Scuola e Famiglia „ 
Ieri seva, ebbo luoga il, seoonilo, tra,tT 

tcniuiHulo iniii'iòuettisticb rtato rielln pa-
Ipatra fciniuinile dWle scuote in via 
Diiiue. 

Interveimo numej'oso o scelto pub­
blico 0 lo spottJioold l'iUBci veramente 
ìiitercssanlt". j ' 

Grandi risalo di timbi, o battimani 
aoconipàgiiavano 10' svblgimeuta del 
program!ua,eaitorante, chiuso con un 
grazio3ÌÌlllttt'ft)Ìfll6;l Nulla da invidiare 
alle fappi-esontazioiii che deliziavano 
i picoiui al teaCW: jjazionalo nei clas­
sici tempi'di Roc'caVdini. 

La prossima domenica, «uovo va­
riato trattenimento, ohe sarà atteso coO: 
irapaiiénsa da chi ebbe occasione di 
godere !é primizie, 

Fra l'argétìto e l'oro 
Ieri sera in Via S. Giustina, in for­

ma modesta lua affettuosa, i coniugi 
Michele Morp e-Anna D^lla Rosa, due 
onesti e laboriosi coniugi, festeggia­
rono il -IO" anno del loro matrimonio, 
circondati dai nijìotini, dai figli e dai 
congiunti che sedettero ad una son­
tuosa cena. 

Alla coppia felice auguriamo dì cuore 
di poter giungere a festeggiare fell-
cemanle le nozze d'oro e ohe l'anjico 
Umborto Gori (genero dèi festeggiati) 
abbia la gioia di presenziare colla 
sua famigiia a questa seconda festa. 

Per la scuola di Costabeorchia 
Caro « Paese » 

Da to io vorrei sapere una cosai 
perchè il Consiglio Provinciale Scola-
slico nella sua ultima adunanza ha 
respinto il ricorso' dei l'ra^ionistì di 
Oostabeòrobia (Comune ; diii-.Binzauo) : 
tendente a chiedere l'istituzione di 
una scuola? . 

Orazio e saluti 
Canav» dì Tofmazr.o,, 2Z-2-I' 07 

' • Giovanni Biliianl 

Bscsticì dal tegrotario-ddlvR. Pj-ovveditor» 
a\>hlii.Do (lotuti) BttperQ quQHtot cha U Gomìglio 
ha rfljjptnta h domanda in [ìsFptk peìtchb fra 
breve sar& cQstrtiito un fftbUrlòata •ool&itico pìb 
proiuiir.0 alia fraxinuo di CaataliQtircliifi odi 
e nafiguaiiza la strada sarà p̂ ft;;,bVaif9 a'IBttl'i, 
feocIttlU della frazione poiraQUo godere il friitio 
doli' luaegiiamento. 

Si tratta di disgrazia 
I lunarall di "Tlta Co| ta„ 

Come narrammo, sabato mattina 
la guardia rurale Franzoiini rinveime 
nella roggia Ira Cussignacco e la Fab­
brica Spezzetti il cadavere di (̂ uel 
Oisnau aio Batta cantiniere della Ditta 
Luigi Moretti. 

Nel pomeriggio s'era aparsa in ; oittii 
la voce che il Disnan era stato ag­
gredito, ohe aveva le traccio di un 
forte colpo alla fronUi e che dal por­
tafoglio gli erano stille lolle 200 lire. 

11 Pretore del 1° Kiandanjenlo or­
dinò che il cadavere iuase trasporlaw 
uoUa cella; dei Oimilefó di Oussignuwco 
e visiuiio dal doti. 0^ Luzzatto. 

.Vlalidàll'esamo dot cadavere non ri-
sullarùno traccio nò di violenze, con­
tusioni 0 c-oUuttazioni subile dall'e-
stiuto, Joreiò i'esUi assolutamente e-
scluso clie la morto del Di.snau fosse 
causalj»,:da delitto. 

E' ciirto invece che il disgrazialo 
UÌ3iiani,a causa dell'oscurità, sui.irri 
il sentièro e cadde della corremo senza 
riuscire'a svincolarsi perchè avvolto 
noli' iinpermeabile. 

Ieri flol pomeriggio solenni funerali 
furono tributali alla sua salma 

Tutta Cussignacco interyoune all'ac-
compagnauieulo funebre dell' ottimo 
uoiuojjsi contavano olti'e 200 lorcio 

Vi a^ano due corone portale a mano: 
«Gli agenti della fabbrica Moretti» e 
«.\goìizia Moretti». 

Altra corona di (lori freschi posava 
sulla bara che venne collocata su car­
rozza'di terza classo. Su ricco nastro 
spiccavano lo parole : < La Ditta Mo­
retti a-ó- l̂ - ilisnau». 

Seguivano la salma i Rgli e con-
gìunti.-'tutto il personale di negozio e 
di fabbrica della Ditta .Moretti, e tuia 
enorme;lolla di popolo. 

del Gollegio degl'Ingegneri 
che si tenne ieri alle 11.30 all'Istituto 
'l'ecnico, riusi;! abbastanza nuifierosa. 

Venne approvato il Consuntivo 1905 
1900 ed il Preventivo I9u7 senza di­
scussioni, 

Si passò alla nomina delle cariche 
sociali e riuscirono eletti: 

PresidoBte cav, in^. 0. B. Oanta-
ruiti; Consiglieri: Giulio Biasutti,Fran­
cesco Comenoini. Lorenzo De Toni, Ugo 
Granzolto, Luigi Petz, Antonio Piani, 
Odone Tosolini, Odorico Valussi. 

Revisori dei Conti : Giacomo Cantoni, 
Cario Facbini, 

Riguardo al contributo del Collegio 
degli ingegneri friulani, a quello di 
Venezia, l'assemblea delibero di ade­
rire alia proposta e di dare facoltà 
per lo iraltauve al nuovo Consiglio 
sempre però conservando l'autonomia 
del Collegio friulano. 

Terminata l'assemblea, tutti gli in-
tervonuti sedettero a banchetto al Re­
staurant Burghart e nel pomeriggio 
si recaiuno a visitare quel grandioso 
Slabjlimemo cbe è la F'errierai. 

GÌ' ingegneri furono accolti dal Di-
rettore mg. Sendroseii e accompaguaii 
da lui in tutti i riparti. 

Ad essi venne infine oftorlo un rin-
.resco, 

Camera di Commercio 
Adunansuiki siifivno SS febbraio 

CamunlMuiaid tlolla PrcBidenza 
(!iì;SÌriiisi à/arittUni. ^ Si reclamò 

al Miiiiit|ro diillii pbsUi e.deìitiJlegràll 
pefóBèiidf^nga chD'ia;NavignzlOiw Oe-
néMtOTitóiiS'prdV'yiktjt mogllò^ai hi-, 
8(#i|t*iléÌBAd(laUfiòy iiK:hiìSlo ria ga^ 
rsi tf t t s^ifella;*i(f|ÌÓlar!ifi-H(ii servici 
ehe, sposso 6 manoaui, lion danno, 
gl'avi! della regiólió Che la capo per 
gli imbarchila! pòrto di. Venezia ,, 

Il Ministero aitorvoime e p:irtcclp6 j 
che la Società avova dicbiai'aiofho, • 
ogni qual volta no avesse la possibiliU'i, 
avrebbe blTottiiàtò dèi viaggi stf'aòrdi-
nari per sfollare i porli deH'.^driatico. 

7. Mancanza di carH — Si re-
Clainò "alla Direzione g'^norale per lii 
mancanza di vagoni occorrenti al traf-
flco del legname .allo stazioni di Udine, 
del'a Carnia'edi Pasian Schiavonusco 

con telegramma dèi 10 correlilo il 
direttore generale proiuse di provve­
dere per l'invio dei carri ordinari 
della tii.ag*i6r tiilsurà possibile 

8, Trattamento cloga/uUe dei,'bmi 
iti-Italia. —. A richiesta del! Ministero' 
d'agricolturai e sentito il cav. dott U. 
B. Romano; R. Votei'lnariò, provin­
ciale, si esiirossè parere ctie non con­
venga mollificare il dazio doganale 
pei buoi .airentivita in Italia nel senso 
di sostituire al dazio iinicb per capo 
due 0 tre dazi proporzioimii al peso 
di ciascun capo. 

9- Visita doganali! dei bagagli. — 
La Camera, lieta che, secondo i suoi 
voti, alla slazione di S (iiorgio Noitaro 
lâ  viaila doganale dei bagagli fosse 
nualuiente falla nelle vcuui'o. racco­
mandò al .Ministrj) dolio flnaiize ili 
•i%ridépo [ìei'iìiailBiittì'laliJ 'stìfvizioi ora 
fallo in via di eapertinento 

Il Ministro ordin6'.cbe l'esperimento 
diirasse un altro mese e si mostrò molto 
favorevole alla tanto reclamata iniiu-
vazionè. 

\0. bisposisionl iu'le tare ~- Il 
presidente si occupò, ina inutiiinente 
presso il Ministro dello finanze, per 
vedere se fosse il caso ili modiflcare 

\%tU^ 1 delle disposizioni sulle tare in 
guisa da togliere l'ànOmalia di assog­
gettare i sacchi a duo daZ', o cioò al 
dazio loro proprio e a qui'llo della 
merce ohe contengono 

11. Reti telefoniche — Si presentò 
e si raccomandò all'on. Solimbiirgo, 
membro della Goinniìssione parlamen­
tare che esamina il diS'irflio di h.'ggo 
Schanzer, il voto espresso da cpicsta 
Camera nella seduta del iS gennaio 
perchè il disegno di legga sia modificalo 

( Continua ) 
STATO CIVILE 

Itoli, seti, dal 17 al 25 febbr/iio 1907 
Nascilo 

Nati vìvi maschi 20 loinmino 11 
» morti » ! » a 
* esposti » ! » — 

Totale N. 35 
PuOblicasÌQfii dì ìnatrimofiio 

Pietro Indri iinpiegato, ferroviario 
con Evangolina Lorcnlz civile — Guer­
rino Milocco operaio di cotonificio con 
Maria Giavon operaia di colonillcio — 
Raniero Bassi vice-brigadiere di Fi­
nanza con Marianna Della .Man came­
riera — Norberto Pangoni impiegalo 
con .\ngela Fior agiata - Emilio Mat-
tioni bidello con Ida Facchini casalinga. 

Matrimoni 
Adauto Sandrl assistente tecnico con 

Liduina Zilli casaling.-i — Luigi Sabot 
sarto con .\nna Galani civile — Er-
menegildoDorigo carpenliuro <»n Gio­
vanna Rigo tessitrice — Uiiiberli Tul­
lio fornaio con Maria Panj^oni sotitiuola 
— Giov. Balta Muchiul falegnanio con 
Anna Decotta domestica - rag. prof 
Ercole Carletti ragioniere capo muni­
cipale con Libera Zarapieri casiilinga 
— Giovanni Fabbro meccanico cyu Er­
minia Borsetta casalinga. 

Morti 
Angelica Tolfanin-Fabretli fu Fran 

Cesco d'anni 55 portinaia -- Filoinena 
Nurdio fu Francesco il'anni (SI civile 
Maria Mattiussi Caucig fu Olivo di 
anni 5'2 casalinga — Luigi Mininì di 
Marco d'anni 23 agricoltoro — Edoanlo 
Toso fu Luigi d'anni -IO dentista — 
Giovanni Sandrl fu Pietro d'anni 78 
tCBsilore — Emilio Di'gano di Valen­
tino di giorni 5 — don Giusoppo Gan-
zini fu •Piéti'ò d'anni 7T sacerdote — 
Gustin.a Pecile-Rigo fu Leonardo di 
anni 84 casalinga — Luigi Zampare 
fu Francesco d'anni 92 mediatore — 
Pietro Bastianutto fu Domenico d'anni 
57 macellaio —-Amadio Gabaglio di 
Giovanni d'anni 19 bai-biero ^ Fran­
cesco Casarsa fu Angelo d'anni SO a-
gricoltore — Edoardo Zucco di Luigi 
dì giorni -l — prof Camillo Giussani 
fu Sigismondo d'anni 81 pubblicista 

— Bruno Zonaroila di Giuseppe di 
mesi fi.— Adelaide Sabbadini-Zilloili 
fu Gio. Batta d'anni 45 zolfanellaia — 
Maria Fillipich-Turchetto fu Giovanni 
d'anni Ih casiilinga — Domenico Po-
llzzari di Giuseppe d'anni 28 agricol­
tore — Rosa Sartori-Pianta fu Cìio-
vanni d'anni .S.! conladina — Giovanni-
Pietro Castellani fu Angolo d'anni 28 
— Erneslo Botto di Giulio d'anni 5 
— Felicita Mestroni-Ricci fu Francesco 
d'anni OS casalinga -- Luigi Oomaro 
fu Vincenzo d'anni .SO ortolano -— .\nna 
Biasutli-Minin.ssi fu Angelo d'anni fi9 
casalinga -- Santa Menegon-Lorenzini 
fu Natale d'anni ;}-l contadina - Gia-
con)a Fross-Del Mestre fu Valentino di 
anui .-2 casiilinga - Daiiioln Vidoni 
di Danii'lo d'anni 47 osta. 

La beneficenza 
delta Banca Cooperativa Udinese 

fiòco la elargizioni a, titolo di, beue-
flcoilztt elio.il-ConSÌèllo d'Aminitiistta-
Zion'o Ha stabilito di rfare cogli utili 
del UilaiiCio IWM: : . 

Istituto Tpinadini È 100,' Derelitte 
.[(. lOf), Scuoia Arti 8 Mestièri L. 300, 
Scuola 0 Famiglia: L ÌO.),.Soo. Protet­
trice Ueiriniitiiiia. L, 1.00,. Reduci lire. 
lOÓ; Asilo'Oiiriiit I i i ì teia L.- itìO,? Ai 
siloNufturno'L .50, Patronato Operaio 
fefflm. L. 5f), Giardini d'infanzia L. 50 
Colonia Alphia L 100, Casa di Rico­
vero L. 50, Scuoio Prolijssioii.ill L, 50.' 
Totale L l i50. 

Carezze! 
Venne ieri medicata all' Ospitale 

certa:Gentile Maria d'anni Ì :5 . da CO-
lugiià, la quale, in un allerco con altra 
donna, riportò lacerazione del padi­
glione dell'orecchio sinistro lunga 15 
millìmetri Riporlo pure contusione alla 
rogìono ..retro auricolare/Guarirà in 
12 giorni. ' 

— Pure in rissa certo .Milooeo Gio­
vanni d'anni 2i , riporiava ferita la-
cara superficiale al capo e al naso. 

Carezza scambiate in giorno di do­
menica!.... 

Per mlnaco is a mono armata 
6 stato ieri sera arresta'0, u'ordine del 
Vicf.-Coinmitsario Contili, il pregiudi­
cato Eriuonégiido D'.-\go.stinl, d'anni 23 
fabbro, tla Udine. 

Costui si recò in cas.i ili curia Pavan 
Giu3<!ppin;t abitante in Via .li Mezzo 
N. 2U presso la (|Uale un teiiipo con­
viveva e senza alcun luoiivo l'insultò, 
gullan.lola |ioi a terra e colpendola 
«in pugni e calci. 

In difesa della dolimi accorsero un 
di lei cognato, certo Luigi 'redesco e 
il falegname Augusto 'l'revisan i quali 
imposero al D'Agostini dì lasciare la 
donila, avvertendolo clic in caso con­
trario sarebbero corsi ad avvertirò la 
Pubblica Sicurezza. 

Il D'Agostini s'inviperì maggior-
nionle ed eslrallo un lungo coltello mi­
nacciò tulli e Ire di morie 

Da ciò l'artoslo e il passaggio alle 
carceri. • 

Fornaio tlisgraziato 
Certo Domenico Zilli fu Pietro d'anni 

50, abitante in via Villalla, |>erCor-
ronda ieri la piazza Umberlo I scivolò 
accidonlalmonte e cadde 

Raccolto d.'ii p.assanti, venne traspor-
l.ilo mediante vettura all'O.-ipitale, dove 
il doti. Bigai .gii constatò la frattura 
d.l femore destro. 

Fu accolto, d'urgi^nzi e giudicato 
guaribile in settanta giorni. 

Par darà s logo alle cronache 
accomulale -IR' •seguitai alla consueta 
vacanza domenicale, siamo costretti a 
rimandare cronache provinciali, cro-
nacbottc polemiche ed articoli a domani. 

Suona usanza 
'Offerto alla Scuola e Famiglia in 
morto di Calice Virginia : iiig. Can-
ciani lire 2 ; di Rizzi Luigia ved. Po-
trozzi ; Oniet Ugo 1 ; di D'Orlandi Lo­
renzo:. Vatri Giuseppe l ; di Gaetano 
Dalla Vedova: Valri Gius.ippe 1; di 
Vnlliscig Anionio; sorelle Uoiivicini 2; 
di Sandrl Giovanni : Saiv.adori Vittorio 
I ; di Rigo Giustina n. Pecilo : Panna 
.-iiiiionio L -

La siesta~d'Edipo 
{Rubrica enigmistica settimanale) 
Per norma dei solutori della Scia­

rada e Indovinello di sabato, dobbiamo 
avvortii'e che l'indovinello va corretto 
cosi ; 

INDOVtMELLO 
Città d'Italia 

Mivedi in tulio 
Darò buon frutto 
So togli il cor. 

Per maggior chiarezza, il penultimo 
verso « Sarò buon frutto » va corretto: 
« Dijró buon frutto». 

Un miniSiro dell'interno in Russia 
h'JSc/io de Paris pubblica il seguente 

dispaccio d i Pietroburgo : La propo­
sta di Stolypino di nominare un mi­
nistro dell'interno 6 stala sanzionata 
dallo Czar., Il-nuovo ministro sarà po­
sto sotto la direzione di Stolypine. Esso 
sarti incaricato di rispondere alla Duma 
alle intórpellan'ze sulla politica interna. 

Due contlanne a morte a Lione 
La Corte d'.-Vssise del Rodano ha 

condannato a morte Barlesouau torni­
tore in metalli e Sauvinet manuale che 
uccisero una signora per derubarla. 

Quando venne pronunziala la senten­
za Sauviuet gridò ; Sono innocente. Sua 
madre che assisteva all'udienza svenne 
e si dovette portarla via. 

GIUSEPPE GIUSTI, diretloro propriet. 
ANTONIO BOIIDINI, gerente responsabile 

Acqua Naturale -̂  
- — ^ di PETANZ 

la mlBllore a più economica 

ACOllA DA TAVDLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappreseulante generale 

Angela Fatarla a C - Udina 

• VENEZIA .'ì« 57 .17 52 ;» 
BARI 57 8 7 18 Ufi 
FIRENZE 19 75 48 41 71 
MILANO 17 SS .•35 57 40 

' NAPOLI 46 73 . 18 10 31 
PALERMO 82 59 39 IO 84 
ROMA 83 2fi 41 48 49 
TORINO 00 87 15 78 7 

Dott. TULLIO LIUZZI 
U D I N E 

Via dalla Vigna, 13 

CoDSiiltazioQi per inalaitie iiitcrDC 
tutti ì glcrni dallo 14 alle 16 

V I S I T E E CUnE GRATUITE 
PER 1 POVERI 

(^afn'ìcl giovano apprendista di 
U U r i i d S l studio con bella calli-
grafla da importante Ditta Commer­
ciale cittadina. 

Condizioni buone. Rivolgersi all'Am­
ministrazione del Paese. 

C A S A 01 C U R A per le malattia 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI spsclaiista 

U d i n a - VIA AQUILEIA • 8 B 
Visito ogni giorno. Camere gratuli* 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Bravi CUOCHI - Buone MASSAIE 
CHIEDETE ED USATE L'ESTRATTO DI POMODORO 

mr RHARCA MARTELLO -««& 
della Ditta Ambrosio, Calda, e G." di Savona 

taaJè pranilato con Medaglia d'Oro 
all' Esposlzlona Inisrnazionala di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g a l a la s c a t o l a orlf l lnall c o l l a sudda l ta m a r c a 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
1N(.ÌÌU).SS0 0 DKTTACirJO 

Trasportato da Via Riaito 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. li 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e. semplice, paekfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRL'PP di Uorndorf. 

Oggetti in Alluminio puro '^^, Tm^'-'"' ''^'" 
T r i n n l ì n i i l ''*'*'''' spedalo per lucidare i molalli priva di qual-
I I l |JUIIIIId si;i;,i sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera delle Fabbriche Riunite di 
Milano. 

r i p e d i r a d i c a deUa rinomata marca G B D. 
M i t o i o a c c i ì n i a n i n i di crine animale purè sterilizzato della 
l l l d m r d & a l l y m i l l U l prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e C. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

Robìnetti (Spine per botti) di vario forme e qualità. 

Lucido, creme e vernici Z^^TZ^^.^S^. ""• 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli per calzolai - Attrezzi per sformare cce. 

Specialità in articoli da fumatori. 

% PER FINE STAGIONE " M 
Por soli pochi giorni, nel Magazzino 

A U (i U S T O V E R Z A - U ì) 1 N E 
VIA MERCATOVECCHIO, N. 5-7 

si e incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pellicceria confezionato por uomo e donna, le Ma­
gnarle lane e cotone, i Pizzi, Tulli, Naslri, Gnornlzioni, e c c . 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 
WS! 

© 

im'' 

^ 
m K i ^ ' 

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 
dello 

iCil \ì\ ILI] 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA: Via Superiore N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO: Via delia Posta N. U - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 

Provincia con CARRI PROPRI. 

s?sfa«^is^ 
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IL PAESE -

Uh m%m\ n nmmmìmmwmi» PBP ?! "PAESE,, fnm fhmm^mm M ^mmk in Mìm, ?ia M e t t e E-l. 

AMARO jTOHICO,[ CORROBORANTE,! OIHiESTIVO 

SpeciaUlà dei FÌÌATELLI lìlìÀISCÀ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del sagrato di fabbrlcazlane. 

, „ — — _ ™ Al t re specia l i tà del la D i t t a ; — • — 

"5. 

ViEUX COONÀC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

V I N O 

V EfR Ifl Ô U T H 
G R A N A T I N A — S O D A C H A M P A G N E - E S T li A T T 0 D I T A M A R I N D O 

T R I O N F A - S ' I M P O H E 
Produzione 9 m i l a pezzi al g i o r n o . 

Rendo la pello tresca, bianca, morbida. — 
j F a sparire le rughe, le macchie ed i ros-
Isori. — L'unico per bambini. — Provato 
Inon si può far a meno di usarlo s'omp e. 

I Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pozzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 
I I m^-'.>icnr;ieeot>iatula!to !^i%PO;^E IKA^̂ Î R ;tl£»E€;%TO 
f a i l . t 'Cido S lor lco^ «1 S n h l i i f i a t o c o r r o A l f » , a l 
i C a t r a i m e , a l l a Solf'o^ a l l ' A c i d » f e n i c o , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reati 

A M I i > 0 B A N F I 
(Marca Gallo) 

usata dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la Ijianeheria. È il più economico. 
USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI .";:-'.'. 
( M a r c a C i g n o ) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi in commercio 

Anniiiiriii en]>itnlp. Ij300,000 Ypi'snto. 

BT r N T p i T p p i «TI r y « TTI 

e Macchine da Gucire 
si veiìfloiit) il \ìriYin ó\ .;ì8S0Ìiit.ii 
coiieors'eiìo presso la ÌÌÌU'A 

taiìlo ili eosìljyitt che* is l'ale. 

I^ego/Jo - Yia llaiiiele Manin IO 
Fabbrica - 8ubb. Cossig'oaeeo 

T I I I € i € L O a M O T Ì H I E , oltimo slato 
a prezzo ridottissimo 

gabinetto magnetico D'AIHtCO 
PER CONSULTI IH 

M A G N E T I S M O 
Avviso Interessante 

Ohi (ÌiÈHÌ'-lf)ra oonaultare dì presonzii e pei* corrispoiviioiim psr iiiialunquo nt'. 
Ronìpiito d'aiVuro «ho possa intovt'asuio fa d'uopo t;b» scriva Io domande, o il 
nome o le mzhVi df?!!» persona inttìrpfljjatn. Noi nsconfro i:bo »ì ricovera mn 
titttn aòlìecitudiiio e Hpgretezxii, gli verrò tniscrittd il responso, il quale cnmprou-
dertl tutto Io sipiugiiKioni richà'sto ed altre che possono formtire oggotto dell'in-
tere.isnmGHin di tutto (pianto san\ possibile di jìotprsi t*noacorp. Por riceverò il 
couBuUx) df>vegi apedire poc P Italìu t*. 5.15 o ae per 1'pBtfi'O L, 0 entro Intiera 
rHccoratiudata o in cuiptoHna vaglì;i o dirigersi «1 

V^vof. l*BEVRO n'AilllCO - V Ì A SolCei-ftn» 1», »O1O«CUB 

^ ^ ^ ^ . ^ J ^ l ^ e ^ % ) 

Stante la r*.iput aioBe iDundule dol'o M g ' p i i ' l< isiich-* > 
Hórioo ta t( d'94tdBi'ano di f^nìc»' deli» m«drt3iflttì Le dooiiO' 
dado nfi Dt:>goal ed ti pf)i\-'Oii»lM il b^nto, per paura dt ln-io at'ì'.i. 
8fogg p-> la vun-iito, CÌJI (̂ rajid t diiiEi''OlUrH, pr-isurili un ^Aruri' 
OOilnffjtto, pù à c-i}tHVì chi d» ' "KI, v»'ad*»(ii5 a q'Jalu^qu^ 
prozz^ ait^duiiaiido \ b̂ abn̂ iâ ifiiui He !'»!> ed -ii'ch-̂  i c-tapra-
ton». Aot3Órt!3i pm di qiiiirffa shn» '\\ baon f dt. per ev tar** 
deaflrtU'o f̂ o't Hà'mo iMtppHJvt i\,>\i,in^ì i «lie a«t>rià oompot^ntì 

, CoeiTi'-iio fsipKi-e i')f;ori>sam(infi! ta maì'ca di fabbiica 0. 0 
Hérion^ o nh'i rjt-IU ftttar--» HIH ?itchta''atrt \x genainn (iroiru-

' (1 eììza, 0 u\hu ri"o'g(ìf.* î direUfliacoTa MMA K^bbro* io V^/jr».^, 
' Giudecca, S. CJoitmo. 4 

. i ^ ' 

Nuove Tinture luglesì 
P r o g r e s s i v a . — Qneato niiuvo prepanito, j-or la aita speciale com] ' -

2Jx;ouo, tt innocuo, mimx Nitrfittì d'Argonto «d è iaiì«pombÌÌG i?er In facoifil 
che hu' ' i ridoimrp uì Cupelli bianelii o grigi il loro |irìniitÌvo colori) ilwridu 
loto hiniUt-zza a fornii verumente giovauilt', 

Noìj ji(;.coÌtm ìiò ìli J«?ÌJG ii<> ia biant'h-'^na. Uictrt»CiMtolino-Vuglia di Lire 
2,50 dii-fittarnpiito aìla nostra Ditta apedieitino franta OVUIHJUR, ItUtigliu 
ia'!iniic, fnidisi di [)f',rtii. 

tMlnuiHite» j-'T tifi'j.-'re.i CapuHi e i a iì'Ub;ì di |ì<-t'tVtt*> c-iioce <--ìî t.i(fiH> • 
e i.̂ -hi ii-:'iiii-.i.', -.-'I./.ÌJ f,ur»U) d'ftr'.^'.'ito !.. a i;i !rt.5'.î lia, TnMvti. 4i punu 

l l i o i i d u p'r tiiiifUi n biii'l»» Cul^r biondo cbiait» e fwjui-o L. 8.60 si>t;-
(li'Ainuo frtìttcu dirtìttatnento con Vaglia. 

Calmanto p«i Danti 
QiiMto ritrovato è innocuo ed unico jfflr far cetìsnro istantaneamontn ii 

doloro dì essi o la tìiisions (lolla gengive. Pre?,7,o ribassato h. 1 la, boo-
oetta e L. 1.35 per posta. 

Vu(3;ueudu .%n(Ì«niorraf«lale Composto pn\zio!tfi jnàr lu(:nra della 
U'morrodi. U. 2 il vasoltto. 

8|>oeifi«)o p« li 0«l(»ni atto a conibattoro e gnariro i geloni in q̂ ua-
JoiKjuo sr«dnJ. h. 1 la bonoettn. ' ' • 

Volvero IleiitlfrloSu E»eelBÌo»r — X'iUiswì a ridona hianohissimi 
i (loh'i - ij. I la Beatola gmuiio. Dietro Cartolina Vagita spediamo franca. 
Sì voudono uoUo principali farinacio, o ohìedero froinpre Rpeoìajità della 
Ditta fennaoeutica 

B 0 » 0 1 . F 0 ff^ SCIlL>IO!Vi2 TAHCVVl ili IPIrens^ 
Tilt H,>man3 N. 97. 

— Istruxionn recìpie^iti inedmmì — 
In UDINE proBHo la farmacìa GIACOMO C0MES3ATTI Via Gius. Maazini 

TIPOGRAFIA E GARTOLERIÉ 
OfTTA 

[MGO BAaOUSGO-UDINI 
MitàoATOvBcomo VIA PasFUTTURi 

Vii CAVOUR 

S P E C I A L I T À 
in aoatole carta da lotlQra e cartoncini fantasia, payjtìrters, noies 
'H pelle, in tela di quftlpnqfle formato e prezzo. . . 

HQWtrA 
Albums per «urtuliuo in tutta tol» tranéiati a fuoco, In peluche, 

\n tola fìd U carta. 
Alhnoia por poesip^ di qualnirtsi prezzo o forronto. 
Lavori iipogPttCoi e pubbljaMioni d'ogni gowTo Bconumiahc 

0 ili hxm'K 

l'REMIATA FABBKICA ASTE DORATE l'Eli COKNICI 
,MKT :>. .i BOSSO Mi om iiOS?0 «urlali pi ii, «r.-ii 

la réyNve è ig mU del eotrìmeroìo 

Mercato 
CAMKKA lii C'OS 

CoT.'ò ai» lio lUii ! 
lial «ior'io 2; 

;:^n.ll«« 3"! 1 0|,| 
» 3 Ila Olii 
• » 0 l » 

PAIHH ti' Ilftlla 
V'crr^vie Morìdion 

» Maliteri 
Socltì'ii Veneta 

l'er'iiviu Uditie P B ) N I . 
* Meriilloi 
» Motliten 
» (taiiaui) 

';;•!; lii/ii»mrnorc 
, CAli 

l'"oni',iai-ia Itama 
» Gassa H 

• IstiLlls 
» itlcn) 

CAM1S1(. 
'/ri HJÌ!" (oro). . 
l-oì;(lra (sterline) 
'Ipìmani» (marcii; 
AuKtrla (corone) 
IHcTÒburgo (rulli 
.'iii.uShia (lei) 
Kuova Yorli (doli 
Ti.rohij (Uro turt 

Bolùiin 
(l. OSSBllVA* 

Oioriio 
/ m 

l'eiLpei-iitura ; t 
' r 

Pi-i'S.iione media 
Crni.liti relativa 
Acqua caduta gc 
V.mto (lomiiianle : 
•Siati.! del cielo; 

Giorno 
rompoi'atura . 
l'rcssiono mm 
l'eiuiHiratuira mio 
S;<iio del cielo: 
IVctaione ; statioi 
l)ire»ÌDne vento: 
U)v i sole ore . . 
Tr.-mont/> oro . 

6t l0ttoH 
val i i r i 

,0(0 di UDINE 
jubb. diji cambi 
raio. IM 

102.73 
101.83 
78.— 

Ì33l'.--
770.— 
4B5.7.5 

4 0to 

Parl»!izg Arrivi 
ita Udine a Venezli 

8.37 
13.20 
U.16 
17.32 
22.26 
«2.45 

4» « t 
U.lineCormon9Trle 

Ou. 4. 
Ae. S.20 
Dir. 11.26 
On. 13.10 
Wi.« 17.38 
Dir. 20.& 

^ 3 3l4 
,E 
I.750i0 
iioiOlo 

50|0 
natolo 
ll20i() 
a vista) 

4 9 9 -
354.25 
50075 
319 50 
50a..;5 

501.12 
507.25 
51350 
5 0 5 . -
519 , -

tOU.07, 
25.29 

123.32 
101.77 
264 00 
98.75 
5.16 

82 7!) 

urico 
DI UDINI!;-; 

obhraio ' 
:?.2^ 

'. "k» 
. • -0 4 
iiifh.753 0*r 
mijd ;37.B 
.iBin../'''"--^ 

or» 8 
-0 1 

7.)8 94 
- 3 . 5 

0 58' 
17..12' 

10.7 
15.13 
17 5 
2-.'.ó0 
.3.46 . 

a 
•) 5 45 8.86 ICsB't'CsfmdsUdìiie 
0 8.— 8.4011.Ì 1.5 B.37 7.32 
M 15.42 16.32 19. 
0 17.2,5 18 . -80 . 
0 19.14 10.58 22 
daUdUe .Stazloi 
On. 
Dir. 
Ou. 
On. 
'Six. 
Oi\. 

Oar. 
7 58 » 

10.35 » 
15.35 » 
17.16 » 
18.10 • 

da Pontetiba 
(Jii 
Dir 
Oli. 
On. 
Dir, 
un. 

•: 50 ar. 
9 28 » 

10 20 » 
14 39 » 
1 <,22 » 
18.39 > 

dkUdìtieaS.ei<rg! 
7.40 
8.49 

11.47 
13.54 
18.56 

i8 
irtenze Arrivi 
Venezia a Udine 
•. 4.45 7.43 
1.' 6,5 
,. lOM 
".14.10 

10.— 
23.15 

.rt. 

M. 7.00 
M. 8 00 
M. 10.35 
H 18.55 
M. 17.58 
daS.GIgrgiaaTrieì 
ti. 8.54 10, 
M- 18.48 19.1 
D. 20.50 22.4 
daS CiorgioaPorli 
D. 7.45 
0, 8 55 . 9.5; 
fc. 14.4 15.H! 
!D. 19.17 20. 
id<t Casarsa a Parti 
On. 5.20 5, 
A3. n.l5 9.51 
On. 14.45 15.21 
Oli. 1S37 19.20 
Ha Casarsa aSpilIn 
loo. 0.20 10.8 
Mia. 14.35 15.2i 
toc.M.40 19.30 
(la Udine a Cividai 
Mìa. 8.40 9.8 
MÌB.1M& 11.43 
Mia. 10,15 16.45 
Mi3..21i45 28.12 

r-TràìBvli 
ila Udine it S. 

R,A. 8.T. Oa* 
8.20';8,;43 10.13 
II.I.V11..35 13.7 
14,40 15,U0 IBo-'l 
H.OO 18.20 

Z o c c o l i p " e | 
Italica Piva 
ViM SuUiJ'iore 
MUOZIO in Vul 

. . » i u - , r i f 

,2510.35 11.0 
..5B 11.51 12.50 
1.2518 58 i0.4i 

22.20 22 m 
lia a Pòntsbba 

7.47 9.10 
K52 ».65 

12.14 13..39 
16.53 18.7 
18.8 10.13 

19.r>7 21 20 
3irnia a Udine 
•t. fl.3 7.38 

laii) 11,-.. 
11.24 12.44 
15.44 17.9 
19.2 19 45 
10 52 21.25 

Giorgio a Udine 
7,43 
9.00 

11.2 i 
n.17.00 
. '..'0i>:i 
•iesteaS. Giorgio 
:5.5B«--' 7,34 
11.50 13.49 
17.30.- 19.4 

8.ld|irtdg.aS.Giergls 
' •• 8,5 8.50 

13.4 14i3 
540 18,40 
[0.10 .: 20.47 
ortog. a Casarsa 

8.20 , «.— 
13.10 1355 
15.40 16.16 
20.15 20.53 

illimii.a Casarsa 
0. 8.7 8,53 

13.10 14:00 
0. 17.23 18.10 
Clvidale ( 

7.10 
9.20 

S.12;10 
17.15 

8,40 
0. IS 

15 2-
a 1,30 
21,;ÌÌ1 

I Udina 
7.40 
9,51 

12,37 
17.52 

SI 

apore 
S. a Udine 
oÌ8 S, T. R. A 
0 8,50 9.5 
159 12,35 12.50 

.̂7 15.4 15.19 
4^ 19.80 19.35 

confaxlanatl 
premiata Ditta 

FABBRICA 
ifono 138), con 
tcerie, N. 10, 

fui) Qar.iu-!(m 


